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OPERAZIONE SANPAOLO IMI: il quadro della situazione

L’operazione è articolata su due linee principali: 1) incorporazione dal 1° gennaio 2003 del Banco di Napoli in San Paolo, conferimento delle attività verso le OO.PP. a Banca OPI, e successivo scorporo dal 1° luglio ad avvenuta unificazione dei sistemi informatici di tutte le filiali POE e retail delle regioni Campania Calabria Basilicata e Puglia nel Nuovo Banco di Napoli con Sede e Direzione Generale nel capoluogo partenopeo; 2) realizzazione della nuova struttura di   di back office per fornire  servizi a tutte le banche del nuovo gruppo (San Paolo Imi, Nuovo Banconapoli e Cardine). Per quanto riguarda l’incorporazione del Banco di Napoli la procedura sindacale attivata secondo le vigenti previsioni di legge e di contratto ha prodotto in data 31 u.s., dopo diverse fasi di estenuanti trattative un Verbale di Accordo su alcuni punti di fondamentale importanza : 1) applicazione del contratti integrativo aziendale della capogruppo (San Paolo Imi) anche al personale del Nuovo Banco di Napoli che sarà scorporato dal 1° luglio p.v.; 2) mobilità; 3) Cassa Malattia e Polizza Sanitaria; 4) Inquadramenti; 5) Premio di produttività; 6) Automatismi; 7) Indennità di Direzione. 

Con riferimento ai servizi di back office la Capogruppo ha presentato nell’ambito della procedura sindacale prevista il progetto di integrazione della MOI (Macchina Operativa Integrata) dei servizi informativi e amministrativi di Sanpaolo, Banco Napoli e Cardine. Il progetto prevede la concentrazione su cinque poli delle attività oggi svolte in dieci sedi, con l'obiettivo di realizzare sinergie di volumi ed economie di scala. Le attività svolte nelle sedi decentrate saranno redistribuite a Torino, Napoli, Bologna, Padova e Mestre con la conseguente chiusura dei centri di Grandate, Bergamo, Roma, Pesaro, Teramo. La razionalizzazione e l'accentramento delle attività determinerebbe, secondo il progetto, un recupero di efficienza pari a circa 494 risorse, così ripartite:

	
Azienda/sede
	Nr. Risorse

	Cardine/Teramo 
	75

	Cardine/Pesaro
	26

	Cardine/Bologna
	49

	Cardine/Padova
	70

	San Paolo Imi/Roma
	58

	San Paolo Imi/Grandate
	68

	San Paolo Imi/Bergamo
	64

	Banco di Napoli/Napoli
	84

	TOTALE
	494


I dati raggruppati per azienda sono: San Paolo Imi 190 sulle sedi decentrate (di contro sono necessarie su Torino 30 risorse aggiuntive rispetto all’attuale dimensionamento), Banco Napoli 84, Cardine 220 di cui oltre 100 della Banca Popolare dell’Adriatico nei poli di Teramo (75) e Pesaro (26).

Inoltre il progetto di integrazione Acquisti e Logistica - DAL prevede la razionalizzazione e l'accentramento di attività comuni per realizzare risparmio di costi e riduzione di personale. A regime si prevede complessivamente una riduzione di organico pari a 211 risorse, che con i recuperi teorici della MOI assommano a 675. 

Cardine Finanziaria verrà incorporata nel corso dell’anno 2003.

 segue (
Il piano penalizza fortemente tutti i lavoratori della Banca Popolare dell’Adriatico  attualmente in distacco in Cardine finanziaria (oltre 100)  rendendo difficile la loro riconversione e impossibile la tutela delle loro specifiche professionalità.  

Per questi lavoratori, laddove non vengano loro assegnate - come da nostra richiesta - attività e/o lavorazioni decentrate della MOI, nonché per i distaccati di Cardine Finanziaria non  ricompresi nella  MOI a fine 2005, è assolutamente improponibile il trasferimento dei rapporti di lavoro  come da vecchio accordo Cardine e sostenuto dalla nuova Capogruppo.

L’intersindacale di gruppo ha pertanto deciso di richiedere la proroga dei distacchi in Cardine Finanziaria e  di dare un giudizio negativo sul piano aziendale della MOI e della DAL, in quanto prevede la riduzione di oltre 600 posti di lavoro e la chiusura di ben cinque  poli territoriali.

La procedura sindacale in corso è iniziata il 13 gennaio u. s. e dura 40 giorni, i prossimi incontri si terranno nei giorni  12 e  13 febbraio p.v. (località da definire) 

Gli incontri svolti  finora sono stati di natura tecnica con la presentazione della MOI e della DAL da parte dei rispettivi responsabili che hanno risposto alle domande di chiarimento delle Organizzazioni Sindacali, il confronto serrato sulle ricadute del progetto sui lavoratori inizierà con la prossima sessione.

L’INTEGRAZIONE DELLE RETI

- Imprese e Private

Il progetto prevede strutture distributive uniche a livello nazionale, facenti capo alla Capogruppo SANPAOLO IMI, per quanto riguarda i segmenti Imprese e Private. Il Mercato Imprese sarà infatti servito su tutto il territorio da una sola rete che, partendo dalle attuali 130 filiali e 61 “team distaccati” del Sanpaolo e con il contributo delle strutture del Banco di Napoli e di Cardine, arrivi a 200-250 filiali. Il Mercato Private sarà anch’esso servito a livello nazionale da una sola rete, formata a partire dalle attuali 16 filiali private del Sanpaolo; la struttura sarà debitamente potenziata in termini di numero di filiali e di risorse e si rivolgerà ad un perimetro da definire che comprenda le fasce di clientela a più elevata capacità patrimoniale e reddituale. Le reti Imprese e Private adotteranno sull’intero territorio logiche di servizio alla clientela omogenee ed allineate ai migliori standard di mercato. Un tale approccio commerciale sarà comprovato dall’adozione del marchio unico Sanpaolo a livello nazionale.

- Retail e POE

Il segmento Retail e POE sarà presidiato localmente dalle reti del Sanpaolo, del Banco di Napoli e delle banche Cardine, ciascuna attiva nel proprio ambito territoriale di tradizionale operatività. In particolare, a regime: la rete Sanpaolo, dotata di circa 1.300 sportelli, presidierà il Nord Ovest e le regioni della costiera tirrenica (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Toscana, Umbria e Lazio) e le Isole maggiori (Sicilia e Sardegna). La rete includerà, oltre agli sportelli Sanpaolo, le filiali Banco di Napoli e Cardine, presenti in tali zone geografiche, operanti nel mercato retail e POE; la rete Banco di Napoli, con circa 680 sportelli, presidierà le regioni del Sud (Campania, Puglia, Calabria e Basilicata). La rete Banco di Napoli comprenderà gli sportelli del Sanpaolo e del Banco di Napoli presenti in tali zone geografiche, operanti nel mercato retail, POE e imprese entro determinate soglie dimensionali; reti delle banche Cardine, con circa 950 sportelli, avranno la competenza sulle regioni del Nord Est e della costiera adriatica (Triveneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo e Molise). Nelle reti delle banche Cardine confluiranno gli sportelli del Sanpaolo, del Banco di Napoli, oltre che di Cardine, presenti in tali zone geografiche, operanti nel mercato retail e POE.

La soluzione adottata per il segmento retail e POE consentirà di utilizzare al meglio il vantaggio competitivo legato alla conoscenza del territorio, che si ritiene premiante per l’attività in oggetto. Le reti retail e POE opereranno utilizzando i propri marchi storici, in quanto espressione di radicamento sul territorio, presenza nel tessuto sociale e nell’ambiente economico. Le reti saranno coordinate a livello nazionale sotto il profilo commerciale ed utilizzeranno sistemi informatici, procedure e prodotti comuni.
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